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Circolare n.  N. 0000004/2023 
Del 17/01/2023 

                                                           A tutto il personale dell’Agenzia  
                                                                                                            LORO SEDI 

 
   e, pc.       Al Commissario Straordinario  
          Ufficio della Presidenza 

SEDE 
   

  Al Collegio dei Revisori dei conti 
 

OGGETTO: Indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio Arsial, anno 

2023. 

Con la Legge Regionale del 27 dicembre 2022, n. 21 è stato autorizzato l’esercizio provvisorio del 

Bilancio per l’esercizio finanziario 2023, recepito con Deliberazione del Commissario Straordinario 

dell’Arsial n. 2 del 30 dicembre 2022. 

L’esercizio provvisorio è autorizzato fino alla data di approvazione del bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2023-2025 e, comunque, non oltre il 31 marzo 2023. 

A seguito di quanto espressamente indicato dalla Circolare “Indicazioni operative per la gestione 

in esercizio provvisorio del bilancio Regionale” della Regione Lazio acquisita in data 12/01/2023, prot. 

n. 0000310/2023, si precisa che nel corso dell’esercizio provvisorio, il bilancio dell’Agenzia è gestito 

secondo i principi applicati della contabilità finanziaria di cui al paragrafo n. 8 dell’allegato n. 4/2 al 

d.lgs. 118/2011, sulla base degli stanziamenti di spesa per l’anno 2023, approvati ai sensi della legge 

regionale 30 dicembre 2021, n. 21 e successive modifiche e integrazioni. 

 

Si esplicita, quindi, quanto segue: 

a) è consentito assumere impegni in dodicesimi solo in riferimento alle spese correnti ed alle 

eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro. Più precisamente, è consentito 

impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi 

precedenti del medesimo esercizio finanziario, spese correnti per un ammontare non 

superiore ad un dodicesimo dello stanziamento previsto per ciascun capitolo di spesa per 

l’anno 2023 a bilancio dell’Agenzia vigente, al netto degli impegni assunti negli esercizi 

precedenti con imputazione all’esercizio provvisorio e dell’importo del fondo pluriennale 

vincolato di spesa 2023. Gli impegni di spesa corrente già assunti negli esercizi precedenti (ivi 

comprese le prenotazioni di impegno) non sono soggetti ai limiti dei dodicesimi.  

A tal proposito, si allega l’elenco dei capitoli frazionabili e la relativa disponibilità per il mese 

di gennaio. In particolare, i capitoli dei macroaggregati relativi a spese correnti, non riportati 

nel predetto elenco, ad eccezione di quelli relativi ad Utenze e Canoni, rientranti nei capitoli 

di cui alla lettera c), presentano uno stanziamento attuale pari a zero. Si precisa che sarà 

comunque cura dell’Area “Contabilità, Bilancio”, di concerto con la Direzione, monitorare, 
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mese per mese, l’andamento degli impegni su tutti i capitoli e bloccare le determine in caso 

superino il predetto limite; 

 

b) non è consentito assumere impegni in conto capitale, siano essi finanziati con il ricorso 

all’indebitamento, con le entrate correnti e con le dismissioni patrimoniali e altre entrate 

libere. In particolare, durante l’esercizio provvisorio non è consentito il ricorso 

all’indebitamento. Sono fatte salve le spese in conto capitale riguardanti esclusivamente i 

lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza, fermo restando che 

non è possibile finanziare le spese in conto capitale con il ricorso all’indebitamento; 

 

c) è consentito impegnare l’intero stanziamento previsto per ciascun capitolo di spesa per 

l’anno 2023 a bilancio dell’Agenzia vigente, in relazione alle spese:  

- tassativamente regolate dalla legge;  

- non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;  

- a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti; 

- di personale, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse e alle spese concernenti 

l’esecuzione di provvedimenti giurisdizionali esecutivi; 

- finalizzate ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’Amministrazione 

regionale. 

Le spese di cui alla lettera c) del predetto elenco possono essere impegnate nel rispetto del 

principio contabile generale della competenza finanziaria, con imputazione agli esercizi in cui le spese 

sono esigibili, nei limiti degli stanziamenti previsti ai sensi della l.r. n. 21/2021 e s.m.i.. A fronte di tali 

spese, nell’atto di impegno deve essere opportunamente specificato che le stesse non sono 

soggette al limite dei dodicesimi, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 8.6 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

Per quel che concerne la spesa a valere sulle risorse con vincolo di destinazione derivanti da 

specifiche assegnazioni, ivi compresi i relativi cofinanziamenti regionali, la stessa è consentita per 

l’intero importo stanziato sui corrispondenti capitoli, sia di parte corrente e sia in conto capitale. A tal 

fine, è necessaria una attestazione da parte del dirigente competente, ove si specifichi che l’utilizzo 

delle predette risorse è necessario per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività soggette a 

termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe un danno per l’ente. Tale 

attestazione deve essere contenuta, a seconda dei casi, nell’atto d’impegno ovvero nell’eventuale 

richiesta di variazione di bilancio relativa alle somme con vincolo di destinazione.  

Per ciò che attiene le variazioni di bilancio in esercizio provvisorio, è opportuno precisare che, in 

riferimento all’iscrizione in bilancio delle somme con vincolo di destinazione derivanti da specifiche 

assegnazioni ed in riferimento all’utilizzo delle quote vincolate dell’avanzo di amministrazione, la 

variazione di bilancio può essere adottata solamente a seguito di una relazione documentata del 

dirigente competente, ove si attesti la necessità di provvedere alla variazione al fine di garantire la 

prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento 

determinerebbe danno per l’ente, e dopo avere acquisito il parere dell’Organo di revisione contabile. 
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Ringraziando tutti per la collaborazione, si inviano cordiali saluti. 

 

  Il dirigente dell’Area Contabilità Bilancio 

          Dott.ssa Elisabetta Caldani 

 

 

                          Il Direttore Generale f.f. 

                     Avv. Maria Raffaella Bellantone 


		2023-01-17T17:37:56+0000
	MARIA RAFFAELLA BELLANTONE


		2023-01-17T18:59:41+0100
	ELISABETTA CALDANI




